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Ordinanza n. 09/2012 

 
IL SINDACO 

 

VISTE le condizioni di emergenza idrica in atto sull’intero territorio comunale, 
riconducibili alle scarse precipitazioni atmosferiche ed a un innalzamento 
generalizzato delle temperature  al di sopra delle medie estive; 
 
CONSIDERATO  che tali condizioni perdurando ulteriormente porteranno ad una 
inevitabile carenza idrica  a livello locale tale;  
 
CONSIDERATO inoltre che la combinazione di tale condizione, unita a scorrette 
abitudini dei cittadini che determinano un diffuso uso improprio dell’acqua, potrà 
portare a gravi disservizi a livello locale tali da attivare interventi straordinari da 
parte del Gestore Publiacqua Spa; 
 
RITENUTO quindi opportuno adottare tutte le misure preventive necessarie per 
contenere i consumi idrici, ed evitare il diffuso uso improprio dell’acqua da parte 
della cittadinanza; 
 
CONSIDERATO : 
- che in base  al contratto di fornitura fra l’utente  e l’ente erogante , l’acqua 

dell’acquedotto  pubblico viene normalmente distribuita per i soli scopi 
domestici (cucinare, servizi igienici e simili) e non è consentito l’uso per fini 
diversi (innaffiamenti di giardini o di orti, lavaggio di veicoli ed altri impieghi 
simili); 

− che, di conseguenza, anche in assenza di un provvedimento dell’autorità 
amministrativa, è vietato l’uso dell’acqua per scopi di tipo non domestico; 

− che, pur in presenza del divieto suddetto, si rende necessario un 
provvedimento per garantire il rispetto delle regole di uso dell’acqua del 
servizio pubblico, allo scopo di consentire la distribuzione a tutti gli utenti per 
gli usi essenziali ed impedire gli usi impropri, con particolare riferimento nei 
momenti di emergenza idrica; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTA la legge Regionale n. 58 del 19.11.2001; 
  
VISTO il DPGRT n. 29/R del 26.05.2008;  
 

VISTA la legge n. 689/1981 e successive modificazioni e integrazioni;  
 

VISTO l’art. 50 e 54 del D. Lgs. 267/2000;  
 
 

O R D I N A 
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1^ Il divieto di consumo di acqua  dell’acquedotto pubblico  per scopi diversi da 
quelli domestici (quali lavaggio di veicoli, innaffiamento di orti e/o giardini ed altri 
impieghi diversi dagli usi alimentari, attività di cucina e servizi igienici), con 
decorrenza immediata e fino al giorno 30.09.2012, su tutto il territorio comunale. 
 

2^ Sono escluse dalla presente ordinanza: 
- a)i servizi pubblici di igiene urbana compreso i lavaggi autorizzati 
- b)gli innaffiamenti degli impianti sportivi con manto erboso, i giardini e i parchi 

pubblici 
- c) i soggetti economici che impiegano l’acqua  quale elemento indispensabile 

per la propria attività 
- d) il lavaggio di vetture ad uso pubblico ed autolavaggi autorizzati; 
 
3^ L’inottemperanza alle prescrizioni della presente ordinanza comporta 
l’applicazione di una sanzione amministrativa  da € 50,00 (cinquanta) a € 
300,00(trecento); 
 
4^ la presente ordinanza viene trasmessa a: 

- Polizia Municipale  associata “Alta Val di Sieve”; 
- Ufficio Tecnico del Comune di San Godenzo; 
- Società Publiacqua Spa; 
- Comando Carabinieri stazione di San Godenzo; 
- Corpo Forestale dello Stato- Stazione di Rufina; 
- Azienda Sanitaria  di Firenze – U.F. Igiene e Sanità Pubblica Mugello; 

 
5^  Il Comando di Polizia Municipale e il personale dipendente della Publiacqua 
Spa  con funzioni di vigilanza sono incaricati del controllo dell’esecuzione della 
presente Ordinanza 
 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 avverte: 

- il Responsabile del Procedimento è il Geom. Pretolani Franco , 
Responsabile del Servizio Assetto del Territorio e LL.PP. del Comune di 
San Godenzo; 

- contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso al Prefetto nel termine 
di 30 gg. dalla notificazione (DPR 1199/71) oppure in via alternativa , 
ricorso al T.A.R. nel termine di 60 gg. dalla notificazione (Legge 
1034/71). 

 
Dalla Residenza Municipale, 10.08.2012 
 
 

IL SINDACO 
Alessandro Manni 

 
 


